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CAPO I 

SEZIONE CONTRATTUALE DEL PERSONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

Sezione I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

(Istituzione della sezione speciale del personale di protezione civile) 

Il comma 1 prevede che, nell’ambito della contrattazione collettiva relativa al comparto delle 

funzioni locali, siano istituite speciali sezioni contrattuali per il personale, dirigenziale e non 

dirigenziale, delle strutture di protezione civile presenti nelle regioni e negli altri enti appartenenti al 

medesimo comparto, in modo da garantire la specificità dei compiti attribuiti e delle responsabilità 

assunte, secondo princìpi di adeguatezza, proporzionalità e differenziazione. È previsto che al personale 

appartenente alle predette sezioni contrattuali si applicano le disposizioni del disegno di legge in 

commento e, in quanto compatibili, quelle del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 (T.U.P.I.) 

Il comma 2 stabilisce che, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni del disegno di legge in 

commento, la contrattazione collettiva del comparto funzioni locali provvede a disciplinare, nei limiti 

delle risorse disponibili ad essa destinate: 

a) il trattamento giuridico nonché la specifica formazione, anche obbligatoria, ai sensi dei successivi 

articoli 3 e 5; 

b) il trattamento economico, ivi incluse le indennità di funzione, di missione e di pronto intervento 

in relazione all’impiego operativo nell’ambito di attività di emergenza o di esercitazioni, nonché l’orario 

di lavoro ordinario e straordinario, ivi incluse le turnazioni e la reperibilità, ai sensi dei successivi articoli 

2 e 4. 

Il comma 3 dispone che le norme del disegno di legge si applichino anche alle regioni a statuto 

speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con le norme dei rispettivi 

statuti e le relative norme di attuazione. 

 

La RT evidenzia che al comma 1, nell’ambito della contrattazione collettiva relativa 

al comparto delle funzioni locali, sono istituite specifiche sezioni contrattuali per il 

personale, dirigenziale e non dirigenziale, delle strutture di protezione civile delle 

regioni e degli altri enti appartenenti al medesimo comparto delle funzioni locali, in 

modo da garantire la specificità dei compiti attribuiti e delle responsabilità assunte, 

secondo principi di adeguatezza, proporzionalità e differenziazione. Si stabilisce che al 

personale di protezione civile appartenente alle sezioni speciali si applicano le norme 

del presente disegno di legge, e in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Sul comma 2 rileva che, per il personale dirigenziale e non dirigenziale di cui al 

comma 1, ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, la 

contrattazione collettiva del comparto delle funzioni locali provvede a disciplinare, nei 

limiti delle risorse disponibili per la stessa contrattazione collettiva: 

a) il trattamento giuridico; 
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b) il trattamento economico, ivi incluse le indennità di funzione, di missione e di 

pronto intervento in relazione all’impiego operativo in attività di emergenza o in 

esercitazioni; 

c) l’orario di lavoro ordinario e straordinario ivi incluse le turnazioni e la reperibilità; 

d) la specifica formazione, anche obbligatoria. 

Il comma 3 prevede che le disposizioni del disegno di legge in esame si applicano 

anche alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 

compatibilmente con i rispettivi statuti di autonomia e le relative norme di attuazione. 

Rileva, in conclusione, che le disposizioni, assumendo rilievo sul piano meramente 

organizzativo, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica: 

infatti, non viene modificata la consistenza della pianta organica degli enti regionali e 

locali, né influiscono sulle facoltà assunzionali, che continuano ad essere disciplinate 

dalla normativa settoriale; parimenti, le disposizioni non incidono sui vincoli di bilancio 

risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna 

amministrazione, rimanendo ferma la devoluzione alla contrattazione collettiva della 

disciplina del trattamento economico e giuridico, nei limiti delle risorse allo scopo 

finalizzate per l'anno di riferimento ai sensi dell’articolo 40 del T.U.P.I. 

Sul piano normativo, il comma 2 affida infatti alla contrattazione collettiva la 

definizione di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, prevedendo che, 

nell’ambito dei comparti di contrattazione, possono essere costituite apposite sezioni 

contrattuali per specifiche professionalità. 

 

La Rel. Ill. sottolinea che in un settore caratterizzato dalla gravosità e dalla specificità 

dei compiti attribuiti, le Regioni avevano rilevato già in passato che gli istituti 

contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva del comparto non risultavano idonei 

a garantire un adeguato trattamento al personale impiegato nelle strutture regionali di 

protezione civile, data la sussistenza di limiti legati ad istituti quali il lavoro 

straordinario, i turni di reperibilità e le articolazioni dell’orario di lavoro; parimenti, era 

stata evidenziata la sofferenza degli organici dovuta all’assenza di adeguati istituti di 

tipo economico idonei ad incentivare il personale regionale a permanere in un contesto 

lavorativo così specializzato e gravoso, a fronte di una irragionevole equiparazione 

contrattuale, costituente, di contro, un disincentivo ad assumere un carico lavorativo e 

di responsabilità senza pari. Si tratta di circostanze suscettibili di minare la capacità di 

risposta dei sistemi territoriali di protezione civile e la loro capacità di fronteggiare il 

costante coinvolgimento del servizio nazionale di protezione civile. Pertanto, nel 2021, 

le Regioni, all’unanimità, avevano approvato apposita proposta normativa finalizzata ad 

istituire, nell’ambito della contrattazione collettiva Regioni e Autonomie Locali, una 

specifica sezione destinata al personale delle strutture regionali di protezione civile, al 

fine di disciplinare la specificità delle funzioni svolte attraverso istituti giuridici ed 

economici tesi a garantirne un efficace esercizio e a riconoscere il complesso della 

responsabilità e del contesto di riferimento, secondo principi di adeguatezza, 

proporzionalità e differenziazione. Tali temi risultano ancora attuali e manifestano la 
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necessità di un intervento normativo teso a garantire la specializzazione del personale 

di protezione civile, al fine di rafforzare la capacità del Sistema nazionale di protezione 

civile di risposta agli eventi calamitosi regolati dal decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 

Al riguardo, pur convenendo in linea di principio con la RT circa il rilievo 

meramente organizzativo delle disposizioni, che non appaiono in sé suscettibili di 

determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, va tuttavia rilevato 

che alla luce della relazione illustrativa l’istituzione della sezione speciale contrattuale 

sembrerebbe finalizzata anche a riconoscere incentivi di tipo economico. 

Andrebbe pertanto fornita una stima, sia pure di massima, del fabbisogno annuo 

ipotizzabile, in analogia con la disciplina contrattuale prevista per altri comparti (ad es. 

Presidenza del Consiglio dei ministri, limitatamente ad analoghi istituti indennitari già 

previsti per il personale inquadrato nel Dipartimento della Protezione civile della stessa 

Presidenza del Consiglio), e rilevate le eventuali disponibilità di risorse nell’ambito 

degli enti territoriali coinvolti. 

Sezione II 

PERSONALE NON DIRIGENZIALE 

Articolo 2 

(Trattamento economico del personale non dirigenziale) 

Il comma 1 prevede che al personale appartenente alla sezione contrattuale non dirigenziale di cui 

all’articolo 1 sia riconosciuto il trattamento economico previsto dal contratto collettivo nazionale e 

decentrato di riferimento, integrato da un’indennità di funzione di base commisurata alle funzioni di 

protezione civile svolte. 

Il comma 2 dispone che, al fine di garantire la prontezza operativa, al personale di cui al comma 1, 

incaricato di funzioni di coordinamento operativo nell’ambito di attività di emergenza o di esercitazioni, 

nonché per la copertura di turnazioni nelle attività di pronto intervento, è riconosciuta un’indennità di 

funzione aggiuntiva di pronto impiego rispetto al trattamento economico e all’indennità di funzione di 

base indicata al comma 1. 

Il comma 3 prevede che al personale di cui al comma 1, chiamato a intervenire con compiti di 

coordinamento in emergenza, sul territorio di competenza o fuori da esso, debba essere riconosciuta 

un’indennità di missione aggiuntiva rispetto alle indennità di cui ai commi 1 e 2. 

Il comma 4 prevede che la disciplina e l’importo delle indennità di cui ai commi precedenti siano 

definiti dalla contrattazione collettiva, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2. 

 

La RT evidenzia che i commi da 1 a 3 prevedono specifiche indennità per il personale 

non dirigenziale di cui all’articolo 1, tenuto conto della natura delle funzioni svolte e 

della prioritaria esigenza di garantire il regolare svolgimento delle attività di protezione 

civile, anche in contesti emergenziali. 

Dopo aver ribadito il contenuto dell’articolo la RT afferma che, in generale, le 

disposizioni si limitano a rinviare alla contrattazione collettiva del comparto delle 

Funzioni Locali la disciplina, con riguardo al personale non dirigenziale di protezione 
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civile, del trattamento economico complessivo, dell’orario di lavoro e della formazione 

del personale nonché della disciplina e quantificazione delle indennità previste. 

Prevede, inoltre, il riconoscimento, a favore del personale non dirigenziale di 

protezione civile, di specifiche indennità connesse alle funzioni di protezione civile, che 

integrano il trattamento economico previsto dal contratto collettivo nazionale e 

decentrato di riferimento: indennità di funzione di base (comma 1), indennità di funzione 

di pronto impiego (comma 2) e indennità di missione (comma 3). 

Tali indennità possono essere riconosciute nei limiti delle risorse rese disponibili dai 

contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto funzioni locali nonché dalla 

contrattazione collettiva integrativa. 

Le disposizioni, infatti, non incidono sui vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti 

di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione, rimanendo 

ferma la devoluzione alla contrattazione collettiva della disciplina del trattamento 

economico e giuridico nei limiti delle risorse allo scopo finalizzate per l'anno di 

riferimento, ai sensi degli articoli 40 e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Peraltro, rileva che già il contratto collettivo per il comparto Funzioni locali, triennio 

2019-2021, prevede un’apposita indennità correlata alle specifiche responsabilità 

affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile (articolo 84): le disposizioni 

si limitano, dunque, a definire il contesto ordinamentale nell’ambito del quale prevedere, 

in sede di contrattazione collettiva, nei limiti delle risorse finalizzate ai trattamenti 

economici accessori, comunque denominati, apposite indennità correlate alle specifiche 

funzioni di protezione civile. 

 

Al riguardo, dal momento che le indennità previste dalle norme in esame verranno 

comunque determinate nel limite delle risorse finanziarie previste dalla contrattazione 

vigente, non ci sono osservazioni. 

La RT segnala che già oggi l’articolo 84 del contratto collettivo per il comparto 

Funzioni locali, triennio 2019-2021, prevede il possibile riconoscimento di indennità 

aggiuntive correlate a specifiche responsabilità. L’indennità è determinata nel limite di 

un importo unitario pari a 3.000 euro annui, elevabile fino ad un massimo di 4.000 euro 

per il personale inquadrato nell’area dei Funzionari, a carico del Fondo risorse 

decentrate. Pertanto, mentre il contratto prevede una tipologia di indennità connessa 

all’assunzione di specifiche responsabilità, la norma in esame, oltre ad un’indennità di 

funzione di base, prevede anche un’indennità di pronto impiego e un’indennità di 

missione. Poiché ciò potrebbe prefigurare la necessità di reperire ulteriori risorse per 

fare fronte all’istituzione di due nuovi tipi di indennità, sarebbe utile acquisire 

rassicurazioni sul punto. 

Articolo 3 

(Trattamento giuridico del personale non dirigenziale) 

Il comma 1 prevede che al personale appartenente alla sezione contrattuale per il personale non 

dirigenziale di cui all’articolo 1 sia garantita la tutela assicurativa per gli infortuni e le malattie contratte 
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in servizio, anche in contesti emergenziali, nonché la tutela legale per i procedimenti civili e penali nei 

quali il predetto personale sia coinvolto per ragioni di servizio. 

Il comma 2 stabilisce che la formazione continua e l’aggiornamento professionale del personale di 

cui al comma 1 siano obbligatori. 

Il comma 3 dispone che il personale di cui al comma 1 è soggetto alla disciplina di cui al decreto 

legislativo 8 aprile 2003, n.661, ferma restando l’applicazione dell’articolo 2, comma 2, del medesimo 

decreto in presenza di particolari esigenze inerenti al servizio espletato o di ragioni connesse alle attività 

di protezione civile. È stabilito che il personale di cui al comma 1 garantisce altresì la reperibilità e 

l’operatività in caso di necessità, concorrendo alle relative turnazioni secondo i limiti e le modalità 

definiti dalla contrattazione collettiva.  

 

La RT, dopo aver ribadito il contenuto dell’articolo, evidenzia che le disposizioni, 

nel disciplinare il trattamento giuridico del personale non dirigenziale di protezione 

civile, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto 

conto che: 

a) l’obbligo di assicurazione contro gli infortuni e le malattie contratte in servizio già 

discende dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

b) la tutela legale per i procedimenti civili e penali nei quali sia coinvolto per ragioni 

di servizio è prevista dall’articolo 59 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 

al personale del comparto funzioni locali triennio 2019 – 2021; 

c) la formazione professionale discende dagli obiettivi di performance di ciascun 

dirigente, alla stregua di quanto chiarito dalla circolare del 14.1.2025 del Ministro per 

la pubblica amministrazione sulla “Valorizzazione delle persone e produzione di valore 

pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” (si veda anche 

l’articolo 13, comma 4-bis, decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62); 

d) la disciplina sull’orario di lavoro è già dettata dal decreto legislativo n. 66 del 2003, 

suscettibile di applicazione anche nei confronti degli operatori di protezione civile (si 

veda l’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 66 del 2003). 

 

Al riguardo, alla luce degli elementi forniti dalla RT, non ci sono osservazioni. 

 
1  Il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE 

concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”, ha ad oggetto la regolamentazione 

uniforme su tutto il territorio nazionale dei profili di disciplina del rapporto di lavoro connessi 

all’organizzazione dell'orario di lavoro, in attuazione della richiamata disciplina euro unitaria. Inoltre, con 

specifico riferimento ai profili in esame, il comma 2 dell’articolo 2 citato stabilisce che, nei riguardi dei servizi 

di protezione civile, ivi compresi quelli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le disposizioni contenute nel 

medesimo decreto legislativo n. 66 non trovino applicazione in presenza di particolari esigenze inerenti al 

servizio espletato o di ragioni connesse ai servizi di protezione civile, così come individuate con decreto del 

Ministro competente, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della salute, dell'economia 

e delle finanze e per la funzione pubblica. 
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Sezione III 

PERSONALE DIRIGENZIALE 

Articolo 4 

(Trattamento economico del personale dirigenziale) 

Il comma 1 dispone che al personale appartenente alla sezione contrattuale destinata 

all’inquadramento del personale dirigenziale di cui all'articolo 1 sia riconosciuto il trattamento 

economico previsto dal contratto collettivo nazionale e decentrato di riferimento, integrato da 

un’indennità commisurata alle funzioni di protezione civile svolte. 

Il comma 2 prevede che la disciplina e l'importo dell'indennità di cui al comma 1 siano definiti dalla 

contrattazione collettiva, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2. 

 

La RT, dopo aver ribadito il contenuto dell’articolo, evidenzia che le disposizioni si 

limitano a rinviare alla contrattazione collettiva del comparto delle Funzioni Locali la 

disciplina, con riguardo ai dirigenti di protezione civile, del trattamento economico 

complessivo previsto dal contratto collettivo nazionale e decentrato di riferimento, 

integrato da una ulteriore indennità per particolari funzioni commisurata alle funzioni di 

protezione civile svolte. 

Tali indennità possono essere riconosciute nei limiti delle risorse rese disponibili dai 

contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto funzioni locali per il trattamento 

economico omnicomprensivo. 

Rileva che le disposizioni, infatti, non incidono sui vincoli di bilancio risultanti dagli 

strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione, 

rimanendo ferma la devoluzione alla contrattazione collettiva della disciplina del 

trattamento economico e giuridico nei limiti delle risorse allo scopo finalizzate per 

l'anno di riferimento, ai sensi degli articoli 40 e seguenti del decreto legislativo n. 165 

del 2001. 

 

Al riguardo, nulla da osservare. 

Articolo 5 

(Trattamento giuridico del personale dirigenziale) 

Il comma 1 stabilisce che al personale appartenente alla sezione contrattuale per il personale 

dirigenziale di cui all'articolo 1 sia garantita la tutela assicurativa per gli infortuni e le malattie contratte 

in servizio, anche in contesti emergenziali, nonché la tutela legale per i procedimenti civili e penali nei 

quali detto personale sia coinvolto per ragioni di servizio. 

Il comma 2 prevede che la formazione continua e l'aggiornamento professionale del personale di cui 

al comma 1 sono da ritenersi obbligatori. 

Il comma 3 dispone che l'incarico dirigenziale di protezione civile debba essere soggetto a rotazione, 

secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva. 
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Il comma 4 conferma l'applicazione del comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo 8 aprile 2003, 

n. 662, in presenza di particolari esigenze inerenti al servizio espletato o di ragioni connesse alle attività 

di protezione civile. È stabilito che il personale di cui al comma 1 sia tenuto a garantire la reperibilità e 

l'operatività in caso di necessità, concorrendo alle relative turnazioni secondo i limiti e le modalità 

definiti dalla contrattazione collettiva. 

 

La RT, dopo aver ribadito il contenuto dell’articolo, afferma che le disposizioni, nel 

disciplinare il trattamento giuridico dei dirigenti di protezione civile, non determinano 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che: 

- l’obbligo di assicurazione contro gli infortuni e le malattie contratte in servizio già 

discende dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

- la tutela legale per i procedimenti civili e penali nei quali sia coinvolto per ragioni 

di servizio è prevista dall’articolo 24 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 

al personale dell’Area delle funzioni locali triennio 2019 – 2021 (Dirigenti – Segretari 

comunali e provinciali); 

- la formazione professionale discende da obiettivi di performance, tenuto conto che, 

come precisato nella direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 28 

novembre 2023, le amministrazioni pubbliche assegnano a tutto il personale di livello 

dirigenziale obiettivi che impegnino il dirigente stesso a promuovere un’adeguata 

partecipazione ad attività di formazione non solo per il personale assegnato, ma anche 

per sé stesso; 

- la disciplina sull’orario di lavoro è già dettata dal decreto legislativo n. 66 del 2003, 

suscettibile di applicazione anche nei confronti dei dipendenti di protezione civile (si 

veda articolo 2, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 66 del 2003). 

 

Al riguardo, nulla da osservare. 

CAPO II 

RESPONSABILITÀ DELLE AUTORITÀ, DEL PERSONALE E DEI 

VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE E DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Articolo 6 

(Linee guida e responsabilità penale nelle attività di protezione civile) 

Il comma 1 novella il codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 

1, introducendo, dopo l'articolo 42, gli articoli 42-bis e 42-ter. 

 
2  Ai sensi del quale è previsto che nei riguardi dei “servizi di protezione civile, ivi compresi quelli del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, nonché nell'ambito delle strutture giudiziarie, penitenziarie e di quelle destinate 

per finalità istituzionali alle attività degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica, delle 

biblioteche, dei musei e delle aree archeologiche dello Stato le disposizioni contenute nel presente decreto non 

trovano applicazione in presenza di particolari esigenze inerenti al servizio espletato o di ragioni connesse ai 

servizi di protezione civile, nonché degli altri servizi espletati dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, così 

come individuate con decreto del Ministro competente, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche 

sociali, della salute, dell'economia e delle finanze e per la funzione pubblica, da adottare entro centoventi giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto”. 
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L’articolo 42-bis, al comma 1, prevede che, con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, 

ovvero dell’Autorità politica delegata in materia di protezione civile, ove nominata, siano elaborate linee 

guida recanti raccomandazioni nell’esecuzione delle attività di protezione civile di cui all’articolo 2 del 

decreto legislativo n. 1 del 2018. 

La direttiva è adottata ai sensi dell’articolo 15 del Codice della protezione civile, disposizione che 

disciplina gli atti di indirizzo e coordinamento del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 

protezione civile. 

Ai fini dell’adozione delle linee guida è previsto il coinvolgimento dell’Osservatorio sulle buone 

pratiche nelle attività di protezione civile, istituito con direttiva del Ministro per la protezione civile e le 

politiche del mare del 7 dicembre 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 29 febbraio 2024. 

Il nuovo articolo 42-ter disciplina i profili di responsabilità penale colposa connessi allo svolgimento 

delle attività di protezione civile. In particolare, il comma 1 stabilisce che, qualora i fatti previsti dagli 

articoli 589 (omicidio colposo) e 590 (lesioni personali colpose) del codice penale siano commessi 

nell’esercizio delle attività di protezione civile dalle autorità di protezione civile, dal personale di 

protezione civile o dai volontari di protezione civile, si applicano le pene previste dalle medesime 

disposizioni del codice penale, salvo quanto previsto dai commi successivi. 

Il comma 2 introduce una causa di esclusione della punibilità nel caso in cui l’evento si sia verificato 

a causa di imperizia, qualora siano state rispettate: le raccomandazioni contenute nelle linee guida, di 

cui all’articolo 42-bis; oppure in mancanza di queste, le buone pratiche nelle attività. 

Il comma 3 individua alcuni parametri di riferimento, qualificati espressamente come non esclusivi, 

ai fini dell’accertamento della colpa e della determinazione del suo grado. Tra tali parametri sono 

richiamati: la soglia di incertezza scientifica; il contesto di urgenza nel quale vengono effettuate le 

valutazioni e adottate le decisioni; i limiti correlati alla disponibilità di dati e strumenti di monitoraggio 

e di analisi; le capacità tecnologiche disponibili; i vincoli derivanti dalla disponibilità delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie. 

Il comma 4 definisce l’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, precisando che per 

personale di protezione civile debba intendersi: il personale iscritto nei ruoli tecnico-amministrativi 

dirigenziali e non dirigenziali del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, nonché il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri in servizio presso il 

medesimo Dipartimento, anche in posizione di distacco, comando o fuori ruolo; il personale 

appartenente alle sezioni contrattuali del comparto funzioni locali delle strutture di protezione civile 

delle regioni e degli altri enti locali; i soggetti appartenenti alle strutture operative del Servizio nazionale 

della protezione civile, di cui all’articolo 13 del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 

La RT ribadisce che con l’articolo si introducono gli articoli 42-bis e 42-ter al codice 

di protezione civile di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018. 

In particolare, dopo aver riportato il contenuto dell’articolo 42-bis rubricato “Linee 

guida per l’esecuzione delle attività di protezione civile”, evidenzia come la 

disposizione, sul piano finanziario, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, limitandosi a prevedere un’attività regolatoria su materia già rientrante 

nelle attribuzioni degli organi decisori richiamati in norma. 

La RT poi, con riferimento al nuovo articolo 42-ter rubricato “Responsabilità colposa 

per morte o lesioni personali nelle attività di protezione civile”, evidenzia che, qualora 

durante lo svolgimento di attività di protezione civile vengano commessi reati quali 

l’omicidio colposo e le lesioni personali colpose, di cui agli articoli 589 e 590 del Codice 

penale, da parte delle autorità competenti, del personale di protezione civile o dei 

volontari, si applicano le pene ivi stabilite, salvo quanto previsto dal medesimo articolo. 
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In particolare, al fine di calibrare il rimprovero per colpa, nell’ottica del giudizio di 

responsabilità penale, rispetto all’attuale e sempre crescente complessità dell’attività di 

protezione civile, è prevista l’esclusione della punibilità per le autorità di protezione 

civile, il personale di protezione civile o i volontari di protezione civile, quando questi 

abbiano rispettato le raccomandazioni previste dalle linee guida, come definite e 

pubblicate ai sensi di legge o, in mancanza di queste, le buone pratiche, sempre che le 

predette raccomandazioni o buone pratiche risultino adeguate alle specificità del caso 

concreto. 

Con il medesimo articolo si individuano, ai fini dell’accertamento della colpa e della 

sua graduazione, quali parametri, non esclusivi, di riferimento, le condizioni oggettive 

afferenti alla soglia di incertezza scientifica e al contesto d'urgenza nei quali vengono 

effettuate le valutazioni e adottate le decisioni nonché ai limiti correlati alle disponibilità 

di dati e di strumenti di monitoraggio e di analisi, alle capacità tecnologiche disponibili 

e ai vincoli derivanti dalla disponibilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie. 

Con riferimento all’ambito soggettivo di applicazione della norma, la RT ribadisce 

come, ai sensi dell’ultimo comma del citato articolo 42-ter, per personale di “protezione 

civile” debba intendersi: 

a) il personale iscritto nei ruoli speciali tecnico-amministrativi del personale 

dirigenziale e non dirigenziale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, il personale di ruolo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri in servizio presso il Dipartimento della protezione civile e il personale in 

posizione di distacco, comando o di fuori ruolo in servizio presso il Dipartimento della 

protezione civile; 

b) il personale appartenente alle sezioni contrattuali per il personale dirigenziale e 

non dirigenziale delle strutture di protezione civile delle Regioni e degli altri enti 

appartenenti al comparto delle funzioni locali; 

c) ogni soggetto appartenente alle strutture operative del Servizio nazionale della 

protezione civile di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

Assicura infine, sul piano finanziario, che la disposizione non determina nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, regolando unicamente limiti alla 

responsabilità penale per fatti commessi da soggetti qualificati (in ragione della 

posizione specifica assunta nell’ambito del servizio nazionale della protezione civile) 

nell’esercizio di attività di protezione civile. 

 

Al riguardo, non ci sono osservazioni. 

Articolo 7 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

L’articolo stabilisce che dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 
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La RT conferma che l’articolo reca la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo 

che dall’attuazione della legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

In relazione all’invarianza finanziaria, fa quindi rinvio a quanto rilevato con riguardo 

alle singole disposizioni componenti il disegno di legge. 

 

Al riguardo, per i profili di copertura, si rammenta preliminarmente che il comma 6-

bis dell’articolo 17 della legge di contabilità prevede che per le norme corredate di 

clausole di neutralità finanziaria la RT deve comunque riportare la valutazione degli 

effetti derivanti dalle stesse norme nonché gli elementi e i dati idonei a comprovare 

l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica. 

A tale proposito, premesso che il provvedimento in esame, pur privo di effetti 

finanziari diretti, pone le condizioni organizzative e procedurali per il riassetto dei criteri 

di formazione di un importante comparto di spesa, relativo al personale dirigenziale e 

non dirigenziale di protezione civile in servizio nelle Amministrazioni del comparto 

delle funzioni locali3, andrebbero fornite informazioni circa le risorse destinabili alle 

finalità del disegno di legge. 

 
3  Dalla ricognizione dei dati contenuti nei Rapporti redatti dall’ANCI nel 2022-2023 sulle funzioni di Protezione 

civile di i dipendenti comunali applicati al settore della protezione civile assommavano lo 0,6% del personale 

de comparto e pari a 832 addetti, di cui 99 Dirigenti e 51 P.O. e n. 586 mezzi a disposizione. Il 30% dei comuni 

registrava al 2022 la presenza dei un servizio h 24 e il 70% anche di una Sala operativa. Il 45% dei comandanti 

di Polizia Municipale rivestiva al 2023 la responsabilità dei compiti direzione della protezione civile Cfr. 

Rapporti ANCI Protezione Civile 2022 e 2023, rispettivamente, pagine 12 e seguenti e 79 e seguenti. 





 

Ultimi dossier del Servizio del Bilancio 

 
Apr. 2026  Nota di lettura n. 345 

Schema di decreto ministeriale recante primo aggiornamento del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 12 gennaio 2017 in materia di livelli essenziali di assistenza (Atto del Governo n. 391) 

"  Nota di lettura n. 346 

A.S. 1857: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21, 

recante misure urgenti per la riduzione del costo dell'energia elettrica e del gas in favore delle famiglie 

e delle imprese, per la competitività delle imprese e per la decarbonizzazione delle industrie, nonché 

disposizioni urgenti in materia di risoluzione della saturazione virtuale delle reti elettriche e di 

integrazione dei centri di elaborazione dati nel sistema elettrico” (Approvato dalla Camera dei 

deputati) 

"  Nota di lettura n. 347 

A.S. 1852: “Conversione in legge del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, recante disposizioni urgenti 

in materia fiscale ed economica” 

"  Nota di lettura n. 348 

Schema di decreto legislativo recante recepimento degli articoli 11, 12, 13 e 15 della direttiva (UE) 

2024/1640, relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire l'uso del sistema 

finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica la direttiva (UE) 

2019/1937, e modifica e abroga la direttiva (UE) 2015/849(Atto del Governo n. 385) 

"  Nota di lettura n. 349 

A.S. 1865: "Conversione in legge del decreto-legge 3 aprile 2026, n. 42, recante disposizioni urgenti 

in materia di prezzi petroliferi connessi alle crisi dei mercati internazionali, nonché in favore delle 

imprese" 

"  Nota di lettura n. 350 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 5 

febbraio 2024, n. 20, recante istituzione dell'Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con 

disabilità (Atto del Governo n. 387) 

"  Nota di lettura n. 351 

Schema di decreto legislativo recante revisione del sistema degli incentivi (Atto del Governo n. 394) 

"  Nota di lettura n. 352 

A.S. 1867: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, 

recante ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e in materia di politiche di coesione" (Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 353 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante modifica dei 

limiti territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale nel 

porto di Catania (Atto del Governo n. 393) 

"  Nota di lettura n. 354 

A.S. 1876: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, 

recante interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli eccezionali eventi 

meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della regione 

Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della Regione siciliana, nonché ulteriori misure 

urgenti per fronteggiare la frana di Niscemi e di protezione civile" (Approvato dalla Camera dei 

deputati) 

 

 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 

alla URL https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-

documentazione/servizio-del-bilancio  

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1499111.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1499373.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1499375.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1499643.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1501151.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1501157.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1501191.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1501648.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1503592.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1503855.pdf
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-documentazione/servizio-del-bilancio
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-documentazione/servizio-del-bilancio
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